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PER 

U Univerlìtà di Bofco Treccale 
» 

CONTRO 

La divilìone domandata del quartiere 
denominato Terraveccma 

Dal corpo del? Univerlìtà di detto Cafale 
per parte di pochi naturali del prelodato 
quartiere « 

Ù) 

NELLA RE AL CAMERA DI S. CHIARA \ 
Commejfario il JaviiJfimo Caporuota Sig.D. Bernard» Navarro, 



Mag. Altitante D. Aniello di Pafcale 
Scrivano Scordovilto . 
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D Eve la Reai Camera inseguito di' pii Reali re^ 
ferità confettare la Matftà del Re ( D. g. ) fall# 

’ domanda fattale da trenta Cittadini del quartie- 
re- di Terravecchia del' Cafale di .Bofco Treceaf# 
per la divifione di quel quartiere dal comune del foo 
Cafale o fia dall’ unione degli altri tre denomi nati , 
Treccafe Oratoriò v ed Annunziatella , de’ quali mt> 
fjn dal fuo nafeere H pubblico , xd il corpo dell’ Univer- 
fiti del. prelodato Cafale vico co m pollo . Sdpratutto per 
efecuzione dell’ ultima Reai carta del di- m. Gennajo- 
\ao6. (i) deve confultarla fé convenga, a no relativamente 
allo Stato , ed alle circofianze del Cafale di' Bòfco T+eccaft 
cambiar Jijìema col dividere una popolazione fiata finora unita 
Con quattro quartieri componenti un fol ‘corpo , t ridurla alla 
Separazione , che fi pretende, • perciS ragion vuole, che io ; 
che debolmente fo le parti' di qufll' intiera popolazione, mo- 
rta »’ faviiffimi Senatori , che' quel Supremo Tribunale 
■ v 1, ‘ c: ‘ ‘ A :rj v f ‘ ' ad OIU 
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adornano, quanto ftravagante la richieda di que’ tafi , al- 
trettanto ingiuda , ed infulEdenre per qualunque via ella 
fi riguardi: lì», per dritto naturale , fia delle genti , lia 
finalmente civile , da non meritare afcolto alesino pretto 
la Sovrana clemenza . Trutta però d’ immettermi nell* in- 


medieri la premetta d’al- 
ftrato alle ulteriori pce- 


ttaprefo ragioaamenro , fa di 
etnie nozioni , onde farmi lo 
ghiere. . • 

Bofco Treccafe territorio della famota Pompet , ed abitato 
dagli Ofci ne’ tempi a noi- remottflìmt giuda l’antico, ed 
appurato Strabone nel lib, 5. pag. 14,3. , comprefe parte 
' -della Città di Cora , ovvero Cofa , al dir di Camillo 
Pellegrino Ji/c. 1 1. pag. 313. della fua campagna felice . 
Indi ficcome altri convicini luoghi , che contenevano del- 
le fpeciofe Città di Pompei , la Veferi , l’ Erculano , ed 
il depili furon arfi, e didratti dalle orrorofe feofle , <4 
eruzioni dal fopradante Vefavio .così il territorio dj Bo 1 
fejp Treccafe rqdp jalntpnte, derelitto , e didrutto 


tu do. , 

^ C ÌÌ 


»’ tempi a. poi più p rottimi dicevafi Selva mala -, ond 

. .. •• • ; alloe' che ne fc. 

qe la concessone a’ tre foci Re 


appello® dalla . teli® oli,. Regina Spoeta , «uvi. vi»w uw iw* 
— \% coBC«flìonc a*;€f& (pfii Regali Monifteri di S. Chian 
da* S. Maria Maddalena , e S. Maria Eggiziaca fecondo 
Celare Engenio nella (ua Napoli Sacra fella deferitone 
di datti fac»i luoghi .... L ^ , 

No» coda ppftèriormentc quali fiapo fiati ì primi firn ab!-' 
tutori . Ppò coogetturarfi però fittamente , che dalla dir 
•toro -, che quafì per tutto lo fpazio di fua vita nella 
contigua Torre del Greco , fece il nodro Re Alfonfo 
4 ' AragoUa , a caufa della celebre Lucrezia d’ Alagni , 
fano di là venute le prime, genti ?d abitarlo . In fatti 
al primo luogo di Bofco , o lia Selva maìa , fche leggeli 
«biiato fu quello detto Treccile, confinante cotta Torre 
del Greco, « forfè così chiamato per le poche cafe,che 
felle pxime.queda pup,ya_gentc vi_ cpftruì j ficchè poi co- 
tiinalò a Ifofcp,.Tjeccafe. * perdendo col tratto del 
tempo tutta la vecchia denominazione di Selva mala c 
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anzi prima del decimoquinto fecolo , quando Parrocchia 
veruna ivi non era , le anime , che vi elidevano , alla 
Torre del Greco erano addette , ed aggregate , ed. indi 
quella iltefTa poco più oltre paffando , àbiti) e popolò 
quelli d’ Oratorio , ed Annuniiarella ; ed ultimamente ta- 
luno anche quello di Terravecéhiìa . 

Ciò eh’ è fuori di controverfia lì è ,che fino àll’arinb ié 69 . 
nel folo quartiere di Treccafe vi era la Parròcchia fa, 
quale pur oggi vi esifìe folto al titolo di S. Maria del- ‘ 
le Gra-zie , e di la amminiftravanst li Sacrathentt a chiun- 
que degli altri tre quartieri d’Oratorio, Andunziatelht,' 
e Terravecchia , e colà ctafcheduno si portava ad udir 
Hi Meda , e celebrare altri facri'uffhj ne' dl fativi , tìàW ’> 
thè vedesi dagli atti della fondazione delle altre tre Par* 
t’occhio, di S. Anna nel quartiere d’ Oratorio d’ AG.PI 
in quello d’ Annunziatélla , e dello Spirito Sàtiro in 'òuòfi 
lo di' Terravecchia ' vT' • ' 

Pretnefle tali notizie si pafei un' pdto i 9 /aflSflrarè to flato 
temporale di Bofco Trèceafe fino' all’- atìno^i-jffit). 

Il corpo d’Università del Calale di Bufco Treccafe , è flà- 
ti> fempré il più povero di quanti mai n’abbia^ avuti il 
Regno tutto di Napoli. Egli hà avuto delebili , e pesi 
con picctolitHme rendite , che neppur ballavano a foddi- 
àfarne la di lor fella parte , onde nelP arido 1711. fi» 
trafeinata in patrimònio preflò là Regia Camera ,-óyer 
tuttora ne giace-; cosicché- per pagare i pubblici pesi , ' * 
di tempo in tempo* gl’ rn tettisi attrafsati de’fnoi credito-; 
ri, in ogni anno fi han dovuto formare le taffé inter Ul- 
ve, , le quali femprè si lòri pagate da’ Cittadini • de’ foli 
tre fuperiori quartieri 'd’ Oratorio, Aununziatdla , é Tifeè^ 
eafe, fenza , che il -’quartiefe di Terravètchia he averte 
mai la vrgesima pàthe sborzaro . Tanto rilevasi dalle taf* 
fe civiche formate in ogni anno , che si confervano in 
Regia Camera preflo gli atti del di ter patrimonio , " 

vien confermato da òna lunga relazione del fu Antidate 
dèlia Rea! Camera Attanasio formata dòpo V accerto • di 

A a mol- 
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«notti giorni in quel Calale (i)> e le ragioni eran molte 
troppo potorie a chicchefsia . Numeravansi i Cittadini 
del quartiere di Terravecchia pochifiimi ; ed il di lor 
patrimonio, o nullo aifatto, o tenue tanto da non do» 
verfene tener conto alcuno . I Cittadini per il contrario 
de’ fuperiori quartieri. di Treccafe, Oratorio , ed Annua* 
patella molti , e ricchi di poderi adjacenti al Vc(uvio 
prima delle tante fue ultime eruzioni (a). 

Verfo la metà poi di quefio fecolo docimottavo feguitarooo 
taluni della Qoftiera d’ Amalfi a portarli ad abitare il 
quartiere di Terravecchia , de’ quali fon figli i pretendete 
ti la divifionc dall’ unione degli altri tre quartieri. 
Quelli Infingati dall’ameno fuo (ito , e fofteauti dalle fo. 
fonie de’ naturali di Bofco Treccafe, venutivi qual PaU 
toni eri , fi diedero a fare de’ piccioli negoziati colle fon», 
ne, mutuateli da’ naturali medetìmi , che riufcitigli per 
l'attacco al mare , e per la vicinanza alla Capitale , vi 
fifoxoap 4 l, lqr a poco a poco vi, s’ingraa- 

dirono culle mogli , con figli , e con parenti nella ma- 
niera, che oggi voggonlf, r .. ,1 

Piacque a, coftoro la befo Umazione del quartiere di Ter. 
«avecchia di folco Treccile ; gli piacque la vicinanza al 
nere, ed. alla Capitale , il pailaggio continuo dalla Ca- 
pitale alle Provincie, e da quelle a quella per abbondan- 
temente commerciarvi ; gli piacque U falubrità dell'aria, 
gli piacque finalmente >1 lor vantaggio , il loro ingran, 
dimenta,, ma giammai gli è piaciuto , e gli piace la fo. 
IqrÙone de’ pubblici peli , caufa per la quale fi domandi 
«Ja^eUì. loro 4op° , del *769. U divifione dall’ unione del 
comune dell' intiero Calale v o, fia ( de’ fuperiori tre altri 
quartieri , aliar , quando cop decreti j^el Tribunale della, 
Regia Camera, tonte adicenùbut tpjis , fu ordinata l’elìgen- 
ni t: : »u i-. , •••ine i > ni sv - ** 

— ttt-t — ."p ' 1 1 — : — f-, 

Ut ufi*, P tr la nuova, forma di governo. 

(a) Ut foL- lj. Rcah trdini rìmcjfi, alia Regia Camera. 
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za 'della gabella falle farine ; che convertivanfiin mac- 
caroni , ed altre palle lavorate , che feriva il genere del 
loro mefliere , fmemorati della loro miférabile , e non 
remota venuta (i). 

Vediamo perciò prima d’ ogn’ altro se eflendo flati finora 
fofteauti da’ naturali di Bofco de’ fuperiori quartieri me* 
diante il total pagamento de’ pubblici peli , e se dopd 
averne ricevuto dal Cafale m edefimo altri tanti vantaggi 
qui fopra cennati nel loro compallionevole flato , pollano' 
oggi lenza marca d’ inudita ingiuftizia pretenderne ' ti 
divifione,e da’ giudicanti della Camera di S. Chiara con-’ 
fultarfì S. M. ( D. g. ) giuftamente per la loro domanda, 

come millantano, anziché per un condegno caftigo. 
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naturale non deve deferirfi alla 
domandata divijione. 

V Ennero fin dal pattato fecolo decimofettimo i primi Co* 
ftajuoli a far domicilio nel quartiere di Terravecchia, 
e non cercarono di far corpo feparato dall' (Jniverfità del 
Calale di Bofco Treccafe, vi fi moltiplicarono nel prodi* 
no pattato, e non ne domandarono la divifione , perchè 
non ancora eran di genio , di fito , e d’ induftria dittimi 
da' Cittadini de'fuperiori fuoi quartieri , come oggi ardi- 
tamente atterifcono(i) ? Eh ! mi fi rifponde allora no ’i 
potevano , e no ’1 dovevano , quia non haitiani in aere , 
Avevano efsi neceffario bifogno de’ naturali de’ tre altri 
fuperiori quartieri per foddisfare colle loro fottanze i 
pubblici pesi mediante le tatte civiche . Son colà viffuti 
per tempo lunghifsimo , fatti già Cittadini di Terravec- 
chia , quelli ttranieri , ingranditi colla lor parentela , e 
fino al mille fettecento fettanta non gli è venuta la buo- 
na intenzione di volerfi dividere dall’ unione del comune 
di Bofco , e fino a quello tempo, non lòno flati di genio 
diverfi . Quando dopo quell’ epoca il commercio in Ter- 
ravecchia è crefciuto, perchè cresciuta la gente , perchè 
vicino al mare , ed alla Capitale , perchè fornito di di- 
verfe Regie fucine , e perchè finalmente luogo di gran 
paflaggio dalle Provincie alla Capitale , fon crefciute le 
rendite univerfali , che per la maggior parte in quel 
quartiere fi rifcuotono colla reintegra della gabella Tulle 
farine convertivanfi in maccaroni , ed altre palle (a) , ed 
in confeguenza ceffate le annuali civiche tatte tra’ natu- 
rali de' fuperiori quartieri, impoveriti da continue eruzio- 
ni 


Per dritto 


i.h :• 
v . • '» 


_ ^i) Fol. ip. atti intitolati Reali ordini rimejfi alla Re- 
gìa Camera. 

(a) Ut ditto fot. atti Juddetti . 
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ai di fuochi, cenere, ed altri bitumi dèi fopraftante Ve- 
fuvio. Oh ? fubito fon cambiati dì genia, d' in dùflria , di 
Jito , di diverfita di penfare , e di tutt' altra i Cittadini di 
Terravecchia , da quelli degli altri tre quartieri , e eoa 
ifpirito di negozianti ne had domandato la divifione. 

La richieda è folo conveniente al di lor tneftiere , poiché 
h bafe fondamentale della giuftizia difVributiva è quella 
affai trita, commoda qui Jentis , jungas onus emolumentis . 

Hanno avuto fempre fin dal loro nafeere i Cittadini di 
Terravecchia vantaggio , e follievo per ogni via da’ Cit- 
tadini degli altri tre luperiori di bofeo : è dunque un 
dovere , una innegabile giuftizia , un dritto , che quelli 
ultimi oggi ormai fentano qualche comodo , non già ful- 
le perfone e lugli averi di quelli di Terravecchia, come 
a quelli de’ fuperiori quartieri per più lecoli è convenu- 
to , ma lolo nel quartiere di Terravecchia, dove per un. 
cafo le pubbliche rendite fon crefciute, attente le di fo- 
pra allegate ragioni. I dettami della natura lo han pre* 
ferino, ed i legislatori tutti nelle loro ordinanze per il 
pubblico bene lo han feguito, e di tempo in tempo con- 
fermato . Nel tello della legge fecunJilm naturam t)ig. de 
regali s juris così leggeft prelcritto feetmdum naturam ejl 
commoda cujufque rei eum j equi , quem fequentur incammcda . 

Si han goduto per più tempo quelli di Terravecchia il co- 
modo , e l’utile, che gli portava l’unione di bofeo Trec- 
cafe . Con quale sfacciatagine oggi voglionfi difmettere 
di picciolo incomodo mediante la divifione , che doman- 
dano dagli altri fuperiori quartieri aguum ejl cnim , efcla- 
mò il Giureconfulto Ulpiano nella legge fi. igftur 55. D . 
prò focio ut qui lucrum participavir , participet & damnum 
T. 19. infine D. eod. & leg. 7. §. 9. Dig. de k ereditate 
vendita . 

Non deve punto tollerarli 1 ’ ingiufta domanda de’ Cittadini 
di Terra vecchia da qualunque Magiftrato del Principe 
giuda la fanta determinazione dell’ Imperator Giuftinia- 
no contenuta nella leg. unica %-pro Jecundo Cod. di cadaets 
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tvUenUs t ove dopo d’ aver condannato ., e profcritto il 
calibro di si iniqua gente, cosi conchiude : Ncque cairn 
jferendus e/i is qui lucrum quidem ampleàitur , onut autem ci 
adnexum condemnit . r I 

L’ accrefcimento de’ prodotti univerfali nel quartiere dì.Ter- 
ravecchia congiunto ad altre lufinghe hadatocaufa a que' ' 
pochi fuoi Cittadini di chiedere la divifione degli aìttt 
di Bofco Treccafe. Facciafi però il cafo di nuova mancan* 
za di tali prodotti , che folo rifcuotonlì dalla panizza- 
zione, e dal dritto di pefo , e mifura in quel quartiere 
Terra vecchi a chiamato , che può beoifiìmo ella avvenire 
per l’ impedimento dei trafico e negoziato. Si riunirà al- 
lora il quartiere di Terra vecchia agli altri fuperiori di 
Bofco , acciocché i Cittadini di quefti mediante le civi- 
che taffe fopra de' loro itili , e copiofi .terreni , come ditte, 
io nella detta loro iftanza (i) paghino giuda il pattato, 
i peli pubblici tutti? E farà giudo, e farà comportabile, 
oltre agli altri irrimediabili mali , che indi ne rifulta- 
irebbero, e de’ quali in appretto fi farà parola. 

Se vollero una volta que' di Terravecchia ettere uniti al 
comune di Bofco Treccafe non debbono ettere intefi nel- 
la divifione , che oggi ne domandano dopo pili fecoli , 
per la giuda e facrofanta regola ventuoefmu del Ponte- 
fice Bonifacio Vili, regiftrata nel VI. delle fue decreta- 
li : Quod fcmel placuit , ampl'uu dijplicere non Acbet , mag- 
giormente quando l’altrui danno ne ritolta, ficceme nel 
cafo preferite il danno degli altri tre quartieri di Bofco 
apertamente ne nafee Mutare confilium quii non potejl in 
aUerius detrimentum , lafciò ferino 1 ’ anzilodato Sommo 
pontefice nell’ altro canone trentèlimo terzo del lib. V, 
de Reg, juris in 6. , c 1 ’ ideffo preferìffe il Giureconfulto 
Papiaiano nella leg. nemo potefi 75. Dig. de Reg. juris , 
ed è l’ inalterabile Sentenza de’ Dottori predo del Suarez 

..c . 7? .7 . 7 
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^ V 


Digitized by Google 




r- 

( 9 ) 


nel Hi. 3. delle leggi al cap. 3. Ne qui difoiaccia ricor- 
darli le parole dell’altro Sommo Pontefico I inocenzo HI. 
Ilei cap. accedentes de prdj'ctipt. dove dice : Quid omnibus 

imminei ab omnibus comportare d:bet . Contrarium enim aper - 
te jujhtuc dijiributivtc regulis adverfitur , que. medium poni? 
nedum in bonis communibut ; ve rum quoque in ontnbus dijiri « 
buendis , Francifcus Salcrnus in con/ilio 19. § . 6. 

Finalmente a non renderli tediofo il ragionamento di que- 
fio primo afiiinto , fi conchiuda con i due làvj comanda- 
menti del divino Platone ottimo indagatore de' migliori 
governi del mondo. Unum , fon le fue parole, ut utilità - 
tvm Civium fio tueantur , ut quecumque agum ad eam refe - 
rant obliti commodorum fuorum : allentili ut lotum corpus 
Keipubhca curent • ne dum partem aliquam tuentur , reliquas 
dijerant . Ut enim tutela , fic procurano Rcipubhc * al utili- 
totem eorurn , qui commi fi furti , non ad eorum , quibus com- 
miffa ejl , gerendo ef . 

Alla ricordanza dunque de’ qui fopra traferittt precetti di 
si grand’ uomo è ficura la povera popolazione de’ fuperio- 
ri quartieri di Bofco , che i giudi , e favj Miniftri del- 
la Reai Camera , a’ quali è affidata fopratutto la retta 
amminiftrazione , e governo delle Univerlità , confultino 
il Regai Trono , non folo negativamente fulla domanda 
della divifione chielfa da’ Cittadini del quartiere di Ter- 
ravecchia , ma ben anche per la rifazione a di lei prò , 
da effi loro , d’ ogni danno, fpefa ed intereire , le fi ca- 
giona . Imperciocché il contrario non potrebbe oprarti , 
che da’ nemici del Principe, e dello Stato , giuda gl’in- 
fegnamenti di Cicerone nel hb. 1. de off. §. 25. Qui au- 
tem , egli dice , parti Civium confulunt , partem nsgligunt , 
rem perniciofifimam in Civitatem introducunt t fedii lonem, at - 
que difeordiam &c. , e perciò tedimonianza facendone Pii- 
uio, aggiunte Trajano al folenne giuramento de’ Principi: 
Si bene Rempubhcam , & ex militate omnium rexero . 

La^ follecitudine dunque , e la cura del Supremo Tribunale 
della Reai Camera nel prelente rincontro tra’ Bolchefi , 
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per l’obbligo, che deve al Principe, ed allo Stato, farà 
quella appunto , che dal lodato Plinio Paneg. 27. egre- 
giamente defcrivefi nelle parole , che fieguono : Dcbet 
enim , qui Reipukliu praejì admittere in animum tante Rei. 
pubhae curarti , & totius populi fata fufcipere , & obìitum 
quodammodo fui gentibus vìvere ; & in tam arduo humanarun 
rerum flore fafagio, ex quo veluù terrai omnet & maria, de - 
Jpìciat , vicijfìmquc oculis & mente collufaet , ubi fit certa 
ferenitas , ubi dubia tcmpcjìas , qui jufatiam vejìrcm , fudi . 
ces, smulcntur , qui virtutis ve fate gloriam ducei fervent ; 
accipere innumerabiles undique nuncios , totidem mandata di. 
minare de tot urbibut , Cr nationibus , & Provinciis , cogita- 
re nodes ornnes , diefque perpeti follicitudine , prò omnium fa. 
Iute tranfigere. 

Che se chiaramente vede ingiufta per ogni verfo la doman- 
data divilione del quartiere di Terravecchia dall’ unione' 
del comune di Bofco Treccafe , e tocca ultimamente le 
funefte confeguenze, che portarebbe ella alla fua intiera 
popolazione compolva di dodicimila individui , de’ quali 
appena fel o fette, ravvedutili gli altri , come dagli at- 
ti (1) , hanno ardito menare innanzi sì temeraria peti- 
zione, ed il danno indente notabiliflimo li arrecarebbe al 
Regio Fifco , e fuoi Regali dritti , non dovrà giammai 
confultare il Reai Trono deferendo all’ ingiufto volere e 
capriccio di quelli pochi con altri lavoranti loro fubor- 
dinati , che han trafcinato in rovina evidente del retto 
di tutta quella povera Popolazione. 


- ‘ - Per 
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(1) Fol. 351. 
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Per dritto delle genti neppure può darji af colto 
alla domandata divijione del quartiere di 
Terravecchia dal corpo dell’ U ni verfità 
del C afai e di Bofco Treccafe 

Afciò ferino il dono Mencaca nel libro V. delle lue 


illuftri queftioni , che vivendo gli uomini nello (lato 
di natura , ed effondo parimente tutto comune fra loro , 
non avevano all'ora occalione nè di dilcordie,ne di guer- 
re , le quali polcia ebbero origine dalla divilione delle 
cole. Quelle fon le fue parole, che poggia anche full’ au- 
torità di Macrobio nel libro i, de’ fuoi Saturnali : Inilio 
kominum genus abfque legibus , Rcgibùjqu e xivebat y crani que 
omnia omnibus communio : quamobrem ncque bellorum , ncque 
di/cor diarum acca fio lune dabatur , qn* ex rcrum divi/ione ori - 
oìnem traxerunt , atque ex illis xoculis meum , & tuum. 

Or se il rilultato della divilione delle cofe tra gli uomini 
fu l’ammalfo de’triffi effetti di guerre , e di difeordie e 
le voci di Mio e Tuo , che diffe S. Giovan Crilofìomo 
nell’ orazione di S. Filogonio al tom. 3 . frigidum verbum , 
& quidquid ejì malorum in vii am no/ìram invehens , intuirne - 
raque gignens bella , portano rutto giorno ogni male dell’ 
umana vita, un feminario di liti , di rancori , odj , ed 
altro . Chi farà mai quel Magiftrato del Principe , che 
prepofto alla quiete de’ fuoi popoli potrà ardire concitar- 
gli la divilione delle pubbliche cofe d’ una povera popo- 
lazione ut pauci hciificentur , canteri autem res fuas omnina 
eonfringant contro 1’ efpreflo di lui Reai referitto (l). 

Qual medico potrà dirli di fana mente , quando effendovi 
molti ammalati in un luogo , ed uno , o due d’eili ne 
curi , gli altri poi infelicemente facci perire : Si enim , 
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per fervimi delle parole ifterte dell’ erudito Francefco 
Salerno , il quale nel §. ó.del configlio 19. num. 93. di 
un cafo al notlro non dillìmile ragiona morbus communis 
ejì omnibus: cur non item medicina communis cxijìat . Longc 
igitur jujìius foret , ut qiut ad universe regionis utilitatem 
eomp.tr andam , aut ncceffitatcm fublevandam , neceffaria forent, 
cum univerforum quoque d arano , ac jaélura compararentur , ut 
fio /iuguli levius ontrarentur : quandoquidem perindignum cfl 
cum quorumdam dumtaxat jaélura plures tueri , fivc quoJ ma • 
gis ut in cafu nojìro , cum multorum , ac quaft omnium js- 
Aura paucos Utificari . 

Ma Dio immortale ! I Cittadini di Terravecchia , o fiano 
gli odierni negozianti di maccaroni , che cercano la di- 
vifione, allorché vennero da’ftranieri Paeli a far domici- 
lio nel quartiere medefimo di Boico Treccafe ! , non s’ob- 
bligarono eglino a convivere nella comunione, e con que 
ftatuti eh’ elìcevano già nel pubblico dell’ intiero Cafale 
di Boico Treccafe giuda il tedo della legge fi in Patria 
Cod. de incolis , & ubi quia &c. Il confortarono erti Beffi » 
nella prima loro i danza colle chiare parole , che una vol- 
ta furono di buona armonia uniti • Se dunque ultroneamente 
con queda popolazione contrafiero , neutiquim ab ea evelli 
poterli jus queefitum leg. ectatcm 3. §. 1. in fin, Dig. de cen- 
Jibus , & lege forma §• quamquam Dig. eod. , ove li ftabi» 
lifee , che i dritti acquidati alle pcrlbne colie nerfone fi 
edinguono , quelli poi dati a’Collcgj , alle Città , non 
mai finifeono; anzi a’ poderi fi trasmettono . 

Quello focial contratto per lo fpazio di anni,c fecoll con- 
lumato obbliga per dritto naturale, e delle genti in ma- 
niera, che non pub, nè deve violarli, fopratutto efiendo 
dato confermato dall’ univerfal confenfo de’Bolchefi tutti, 
che v’ intervennero , e l’ accettarono con loro molto di- 
scapito, ed intereflfe . Ecco come il non mai a badanza. 
lodato Suarez egregiamente fopra tal punto ragiona nel 
lib . 3. delle leggi al cap. 3. , quafichè preveduto averti» 
una tal difputa . Quilibet enim aélus , egli dice r femel con- 
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famatut jurc genlium , oc naturali obligat gì tominus violetur , 
préfertim confcnfu pluriun intervieni entium , ac acceptantium 
jirmiuis , qui cantraxerunt , ed il foftiene con potenti ra- 
gioni , che lungo farebbe a rapportarle colla folla de* 
Teologi, e Canonifti. ' t •' 

Udine , e l’ obbliganza de’ primi ftranieri , che G portarono 
a far domicilio nel quartiere di Terravecchia di Bolco 
Treccafe fu di menare innanzi- una perpetua focictà eoa 
faoi naturali circa de’ pubblici intereifi. 

Una tale obbliganza accettata da’ Bofchefì, e confermata dal 
fatto per più anni, e fecoli, quando ad eflì nuoceva, co- 
me indi può feioglierfi da’ figli-, e difeendenti di que’tìra- 
nieri , che allora per loc vantaggio la cercarono , e gra- 
ziofamente l’ottennero, fol perchè ingranditi col danno 
de’ Boìcheli , che ioddisfacendo dalle loro foftanze i pub- 
blici peli, gli han ioltenuù fenza premere i loro nafeen- 
ti fuochi , e fol perchè a pochi d’ eilì giova ; al totale 
per 1’ oppqfto nuoce giacché crelciute le rendite univer. 
Tali in quei quartiere fo! tanto di Terravecchia ! Bella 
morale (G permetta tale giufta efclamazione ad un Cit- 
tadino, e difenfore nel tempo dello della propria Patria) 
degna veramente de’ negozianti di maccaront del quartie- 
re fuddetta. 

Sentano però que’ pochi ricorrenti di Terravecchia , che in- 
fillono per la divifione dal comune di Bofco Treccafe co- 
me l’ erudito Francefco Connano al tom. II. del Ub. 6. 
de’fuoi commentari alla ragion civile nella pag. 4Z3. a r. 
la pubblica caufa lofliene : Nam mortuis omnibus Civubus , 
fon. le proprie fue parole , quibus ejl Jemel quefita obhga- 
tio r aliis. qui in eorum locum fucceJJ'crunt , <r ternaque ferie 
Juccedunt , competit illamet obligatio . Son degne da notarli 
nel prefente piato l’ efpretlioni <ternaque ferie juccedunt , 
competit illamet obligatio ; e profeguendo il raziocinio me- 
defirao : Idem in /addate , mortuis fociit , qui Ripuliti funt t 
Ji ad pofteros tranfit ». AJhuc tnim municipium , & focietas. 
durare dicuntur lege mortuo zz. Dig. de fidejujf. & mandar. 


( «* ) 


Ne qui potrà opporli dagli awerfarj , che nelTuno è te- 
nuto forzofamente ilare in comunione, poiché quelle ta- 
li mallìtne della ragion civile ha n luogo come fcrùTe l’in- 
figne Ugone Grotio de jure beili & pacis lib. a. cap. i 6 . 
§. 16. , folamente nelle private focitìcà , peni.tes enin ha c 
ad faeietates privaut , C juris ejl c ivilis , ion le proprie 
Tue parole nel luogo citato . 

Dunque neppure per dritto delle genti potrebbe aver luogo 
la divifione domandata da pochi Cittadini maccaronari 
del quartiere di Terravecchia dall’ unione del corpo dell’ 
Univerfità di Bofco Treccalc . Vediamo finalmente se il 
dritto' civile la garantita, è gl' irrimediabili mali, c gli 
aiTardi, che indi ne rifultarebbero . 
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Ultimamente nemmeno, per dritto, civile dovrà 
deferirli alla domandata divifione del corpo 
dell * Univerjità del Cafale di Bofco 
Treccafe . 

G Erchifi quanto fi voglia tra tanti volumi - de v forenfi, Serie-, 
tori , non lì troverà giammai una domanda limile a 
quella de’ particolari Cittadini di Terravecchia umiliata 
al Beai Trono per la di vi (io ne di quel quartiere dall’ in», 
tiero corpo del fuo Calale 

Bìvifione di Cafale da Cafale , o Terra da Terra fi trove». 
rà domandata, ed, efeguita, ma giammai di quartiere dal 
fuo tutto . I maccaronari di Terravecchia han voluta 
fegnalarfi con una sì ardita domanda , per non averne, 
forfè comprefo L rapporti, e le conseguenze > 

Il corpo di ciafcun pubblico , come quello del Cafale di Bo- 
fco Treccafe , i principali Scrittori d' Europa , lo han fem- 
pre aflomigliato al corpo fifico dell’ uomo , com’ è da of. 
ìervarfi prefTo l’eruditilfimo Gregorio Tolofano nel fuo 
Sintagma juris. Vniverjm lib. 3. cap. a. , onde Agrippa Me- 
nennio Lanato volendo comporre le difeordie inforte tra 
il Senato , e la Plebbe fi fervi dell’ apologo de’ membri 
dell’uman corpo,, che mentre ciafcuno all’ altro ricufava 
fervire, nell’ intraprefa inazione, periva il tutto , cioè, 
il corpo , ed ia feguito necefiariamente ancora effi , e 
ben dimoftrato avendo la fomiglianza del corpo fifico dell’ 
uomo; a quello del corpo morale di un pubblico, riduffe 
la sdegnata plebe alla pace . Byom/ius Halicarn. lib. 6 , 
hijìor. e Tito Livio hiflor.. 

Quelli , che infieme abitano, qualche Città , o qualche Ca- 
fale unum corpus tantum faciunt civile , & Univerfitatis. , 
dice il Giureconfulto Cajo nella leg. 1. §. quibut. autem 
permijjum eft Big. quoJ cùjufque Universitatis nomine Or 
ficcome in ogni corpo umano , cosi nel corpo civile K vi 

fa* 
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fono il capo , le membra , ed ogni altro , con che quel- 
li fono ben regolati, e diretti , come i nervi mercè de’ 
quali i membri tutti fi muovono , ed efeguono le loro 
funzioni . I nervi di qualunque pubblico dille il Principe 
degli oratori latini prò legc manilia fono il danaro , i 
vettigali , e le rendite , mediante le quali il corpo mo- 
rale fi ajuta , e fi vivifica ; per il che lafciò fcritto il 
grande Ariftotile nel IH. i. politic. cap. 7. & lib. r ]. cap i., 
che ad ogni pubblico è neceffaria la rendita , necefjario 
omnts rerum publicarum fpecies egere pccuniis , & ipfremet 
Univerfitates , & municipio , fon le fue parole , onde il 
celebre Filippo Macedone predo l’iftorico Giufiino , di- 
ceva non effervi Città, che non avelie potuto efpugnarli, 
quantunque munita di forti mura , dove avelie potuto 
entrarvi un alino carico d’oro . 

Il corpo di ciafcun en te, o fia il corpo filìco fieli’ uomo di- 
ctfi perfetto , giuda la fentenza del grande Ariftotile , 
perchè indivifibile; che se per difgrazia qualche membro 
gli se ne divide , o perifce affatto il totale , o almeno 
refta ftorpio , ed imperfetto . Cosi chi dividere cercaffo 
il corpo morale di qualche comune , tenderebbe certamen- 
te o alla totale rovina di elfo., traila fua imperfezione,’ 
che col paffaggio del tempo anche alla morte civile il 
condurrebbe . - 

Il Regno perciò., dice il lottile Andrea Gaill nelle fue 
prattiche offervazioni offerv. 133. num. 5. ejl quid perfe - 
£ium quia unum , & indivifibile , onde per legge evangeli- 
ca omne Regnum in fe divifum defolabitur. 

Or se come dottamente il lodato Gaill nel luogo citato fo- 
ftiene neppure de’ grandi imperj , è permeila la divifione , 
per il mal , che gli apporta ; come può ella francamente 
domandarli del picciolo pubblico di Bofco Treccafe da 
pochi maccaronari del fuo quartiere di Terravecchia , e 
potrà deferirfegli’ da’ Magiftrati del Principe, c dal Prin- 
cipe ifteffo contro la fua Reai carta (1) , per offervarne 
. • in- 


(1) Dià. fai. 306. alti per la nuova forma di Governo. 
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indi con occhia a (ciotto la i in perfezione del corpa dell» 
Univerfità di quel Calale , e la morte civile in (eglino » 

I pochi Cittadini del quartiere di Terravecchia , non meli- (I 
tenda a calcolo l’altra numerofa ciurma de’ giovani e la* 
voratori dp’ lor magazzini , e negozio , che formanpr il 
rodo della popolazione di quel quartiere., de' quali ston 
devefene tener conto veruno per la ragione, che fono ad 
«in. foggetti , e fubordinati leg. 6. Big. de tejhbus , .ha® 
domandato la divifione del loro quartiere dalla uniona 
degli altri di Boico Treccafe fol perchè in quella diTer*. 
ravecchia lbn crefciute oggigiorno per le caule di fqprm 
allegate le pubbliche rendite . Il dotto Viviano nel futa 
aureo trattato de jur (patron, part. 3. lib. 14. top. 5. n. 78. 
porta il calo dell’ untone fatta d’ una Chiela povera alla 
ricca per eflerne da quella mantenuta nel tempo della, 
fua indigenza + eh* indi poi quella, flefla dal di lei. «tifi»* 
labile fiato pedata a quel di ricchezze nuovamente in* lì 
fifteva per la divifione : rifpondendo egli alla dotnandd 
della divifione, così parla: Unto faAa de Ecdefia paupere, 
non dtjjolxùutr pingui» fatta . L’ iltefiò loftjene in . forni* 
gfianti cafi Garcia de benefichi part. ta. cap. 3. Rcbujjfut: 
in praxi beneficiar . tit. de unione a mrn. 14. ad i6. Petrut 

de Perufio cap. 3. q. 3. & Cenztllinus Clementina finali 
verbo, def enfiar de re bui Ecclefi. . ■ --j 

II proprio vantaggio di pochi , 0 fia d' una parte non deve 
anteporli a quello del tutto . Predò d’ Antonio Teforo. 
nelle, derilioni dello. Stato Fieraontefe , alla decifione 71- 
lì fa la difputa , che in nn certo monte era cosatine 
1 ’ ufo. de’ pafcoli fra due . Univerfità del Contado di Ni* 
cea , ed una di elle , che aveva minor numero di perfo* 
ne, e d'animali ne domandò la divifione , e la più ièna, 
parte de’ Dottori , che allega , eome il Bartolo nell» lsg,\ 
Jitpul ottanti non dhiduntur Big. de yerbor. obligat. , ed al- 
tri, poggiati al chiaro tefto della leg. ufut pars Big. de. 
u fu & habitat, concepito ne’ termini , che Seguono : Ufiut 
pari legati non poteft. Nam fini quidam prò parte pojjtiw*, 

mi 
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itti prò parte non pojfunus , {ottennero non doverli ella 
permettere . 

II Govarnma nel lib. i. cap. 17. delle fae varie rifoluzio- i 
ai' al num. 11. poggiato all'autorità dell' Abate Panarmi» 
tino , d’ Andrea d' Ifernia , e d’ altri regnicoli , così de- 
cide il calo tnedefimo. Ecco le fue parole: Q.uod fi prx- 
dia , ' & territorium duarum urbium ,vcl oppidorum tompafcua, 

& communio fint , quoad ufum paficendi utrmfque óppidi ho - 
minibus , & petatur hujus fiocietatis , & com.mu.mami diffida* 

Ilo ex Panar mi toni Abbatis opinione in cap.. diletti de orbi» 
tris, probandum erit huno promificuum pafcendi ufum non fuf- 
fi erre animaiibus illius oppidi , qui hanc difjolutionem petit ; 
alioquin locui non erit huic petitioni , ira Boiiores oihncs in 
lege venditor in fine Big. communio pradiorum , Ifernia in 
Confi, bleap. rubr. 37. lib. 3. num. a. ubi Affliti, num. 8. 
Parifius confili, if. lib. I. num. 134* ediiquet 
U celebre Bartolomeo di Capua famofo interprete delle Co»* 
filiazioni , e Capitoli del Regno nella Glofla alla Golìi, 
lozione cum parta Apuli a num. 7. proponendosi il cali» 
fteffo , così il decide poggiato al tetto della leg. forma 
$. quamquam Big. de cenfibus . Sed tinte quatto , fon le fae 
parole , quanto tempore durabit iflud juf inter così Numquid 
tanta tempore , quanto durat ufiuifrudus Civitati relitlus leg. 
an ufutfir. Big. de ufiufr. Bicas quod durat in x ter num , do - 
nec Univerfitat ipfia durat , oe, nel num. 9. Sed pone quod II 
unum ex illu Cafiris e fi defirudum, quia incoia propter guer * 
Tom , vel aliam caufiam reatjjerunt , ho mine s alterìus Cafiri 
valunt fumerà pafeua more {olito in territorio Cafiri defi rutti, 
numquid poffunt ? Bica* quod file imo durat in aeternum ut 
fiupra ex ditta leg. forma j. quamquam , quia quantum ad Co - *■ 
Jhrum quod inhabitatum efi , illud jut commumtatis tfil perem • 
ptum ; fied quantum ad Civet alterius in perpetuum durai . 

Or se pet dritto) vieti proibita' pure la divisione dell' ufo 
de’ pafcoli fra' Cittadini di due diverfe Terre , che in co- 
mune li godono, non. oliarne, che vi sia la difuguaglian» 
za nell’ una di elle due Terre, Calali, o Città di Citta. 

di- 
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din!, e d’ animali , e che porti Tempre de’ gravi inconve- 
nienti ; quanto, maggiormente farà ingioila la domanda, 
de’ trenta Cittadini di Terra vecchia ridotti, oggi a mol- 
*o meno come fopra è flato notato , che vogliono la di- 
viiione , non già dell! ufo del pafcolo comune ad effi, ed 
altra diverfa Terra, a Cafale; ma la divisione del terri- 
torio, delle, rendite, , e d’ ogni altro pubblico intereffe ,, 
dal loro Cafale di Bofco Treccafe, di cui. fon. figli , e da 
«hi hanno, avuta, il loro edere, e la. totale fuififteoza nei 
deplorabile flato di lor venuta da. lontani Paesi : Cafale 
indiviiibile. per fua natura, così nato , così pniTeduto dal 
Sovrano, cosi. Tempre conceduto. in. feudo, e cosi reputa- 
to in, diversi ratizii di. donativo , e nella Rfgia'Pramma- 
tica del dì 14. Gennajo 1747. , ed ultimamente con Reai 
carta, dell’ anno 1 774. dì , primo Dicembre a confulta del 
Tribunale della Regia. Camera ,,cesì uno ^ ed ìndivisibiUa 
defcritto, e. dichmretV (t)- ^ 

E qual Tribunale, qual. Magiftrato- non nemico. del, Trinci- 
m e dello flato farà quello, che potrà deferire alla lo* 
ro domanda- confultando ai Real. Trono la.chiefta divi- 
sione per, la rovina, della popolazione di Bofco Treccafe 
numerofa di dodicimila individui Jcientcs quanti referat Cu 
vitati., ae Univer/itati . habere latosjines, ac territorio . red. 
Stufale , al dire di Profpero Rendella nel cap. 1. pari, 5. 
de de f enfi s , & pafcuii Univerfitatis pag. 13 < 5 . , che iègul 
l'infegnamenti del GiureconfultoScevola nella leg. qui ho* 
bebat io l, Dig. de legar. 3. . 

Il Cardinal de Luca nel di/c. 90. de Regai ibut. per tot. feri- 
vcndo per la Città d'Affisio. dello. Stato Romano, da cut 
si pretendeva difmembrato un quartiere , in, quanto alle 
collette , ed altri, pesi, e rendite per la conceffione fat- 
tane da Leone X. ad altra periona^ col titolo di Conte 
più da vicino tocca la, noftra, materia. della divisione dd-. 

* ■ . - v • . . 1 iG 


11 ■ i* aiiLf 1 » 


,(») 


Fot. 


Digitized by Google 



( SO ) 


le rendite , de’ pesi, e d’ ogni altro pubblico intereffe ; 
sicché al rum. 6. del citato difcorfo mettendo per indu*s 
bitato la indivisibilità di tali cofe in ciafcun corpo, cosi 
ragiona . Adirne tornea cum fenfu ventatisi, etiam di ce barn 
hanc effe Bum non re/ultare difmcmbratianìs omnimoda , a . ter * 
ritorto , etiam prò colledis , €r oneribut , vel e converfo prò 
favonbut , & privilegio Civitetis ipforum diflridualium, ,/«• 
Comitatenfium: quomam hujufmodi corte ejjiones in feudo m , vel 
in Baroruam cum mero , ac mixto imperio , & junsdidiont + 
importata foìum difmembrationem gubernii jurisdtéiionalis , &, 
territori confi derati tanquam jus terrendi , non autem t errilo* 
rii Civici ai al'ifts ffedut tam favorabilet , & Utile t , quatte 
prrj tedici alee , IT onerofos .juxta ea , qua in. terrrùnìe indivi* 
iuaVtbue alicujut Capi , Villa , aut Pagi apud Regnicolo s pra 
ilio ufu loquendi alicujut Ca/alit habentur apud de Franchi» 
deci/. jjl£. jmm». f &■ 5. Rovìt. deci f 11. num. la. San? 
felle, deci/. 317. Gallet. lib. a. controv. ao. num. 34. Gr 
de Luca ad< diéì. deci/. ; 3 16. de Franchie * e nel num. 8. 7 
nel fine canchiudendo dice ~.,Cum tali cafu ex regula fecun « 
dum naturam EADEM CIVICA QfJALlTAS DIVI . 
DI NON POSSIT Q.UO AD ONERA , ut apud fupra 

allegata, r.i-- ■».. : v'.i> i -, 

Ma nel cafo della difputa del Cardinal de Luca qui (opra 
apportato vi. è quella forte circoftanza , che. non con* 
corre punto nel Ca fa le di Bofco Treccafe,ed è appunto, 
«he colà il Sovrano, qual era Leone X., dello Stato Pa- 
pale , ne aveva fatta la difmembrazione.. dalla Città d’ Af- 
filio , conceduto avendolo quel quartiere , a Giainbattifta 
de Umbaldis col titolo onorifico di. Contado. -, 

Bofco Treccafe all! oppofto è nato unito , ed indivifo : tale 
fi è conceduta con.fuoi quartieri, e, tale fi é dichiara- 
to, e deferitto fempre dal Sovrano medefimo, che aveva 
la facoltà. di dividerlo , e Spararlo,; ficchi cootro la co» 
ftante.ed inveterata ofTervanza della fua indivifibilità ap- 
provata , e confermata dal Re ^D. g. ) è. un. delitto, ar- 
dire chiederne la divifione . % v . , 

La 
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Li dindona per li quale infittone» i maccaronari di Terrai 
vecchia dal corpo di Bofco Treccafe , non deve zfibliK*. 
mente meritare ulteriore udienza pretto qualunque Ma» 
giftrato per l’ interefle , che n’ avverrebbe al Regia Fifco, - 
ed eccone chiara la dimottrazione . 

Pretendono eflì la divifione delle fce rendite , e de’ fuoi 
dritti . Quelli confiftono nel pefo , zecca , e mifora ,■ e 
sella gabella lolle farine , e dritto di paniziazioae cono 
prato dal Monte grande de’ Maritaggi , chi 1 ’ aveva pari- 
mente acquittato dal fu Felice de Rubeii attegnatario del 
Regio Fiico conte legged dall' iftromento (i) . r : y'.'-b 

Fra le regalie pecuniarie , che $' appartengono al mirto , • 
mero impero s’ annoverano i dritti di pefo, zecca, e mi- 
fa r a , che han bifogno d’ una fpecialie concelTìone del Prin- 
cipe , lìccome baftantemente vien provato da Giufeppe de 
itola ne’ dotti tuoi preludj feudali Uàion. a man. 35. 
pjtjue ad fin. , ne fi comunicano lenza grave danno , e 
{vantaggio del Fifco , e del pubblico , come fotténgono 
i Dottori tutti del Foro nel cip. ìntelleào de jtrejur. , e 
ficcome d’elfi non pub inferirli da una fpecie all’ altra-,' 
cosi neppure pattarli da perfona in perfora diverfa 1 Or 
se quegli, che ne procura l’ alienazione. iat dire di Baldo 
pretto d’ Afflitto nel Proemio de’ Commentar), alta Cotti- 
tuzioni del Regno pag. 1 6. , commette dóppio delitto 
contri Coronatimi , & contri Coronante s , cioè , contro al Ré 
per lo spergiuro, nel quale il tiri uti -ex dici» cap. t» 
ulle&o de jurejnrando , ; e contro al pubblico, per il danno, 
e difvantaggio, che gli apporta ; tanto maggiormente la* 
ras rei distali delitti coloro , che lenza neceiBtà, e tu 
gione ne procurano la difmembrazione , e la diviGariebs 
anzi con molto fuo difvantaggio. p«f la- ragione allegata^-. • f 
ne dal < 3 iut econfulto Cajo nel tetto della leg. 3. Big. fa* 
-rii ...ir".- I ! S'«. . r-.r ( i £.iitti;»,atiuj:»:9 . JWt- 

q . ’ — .... c.i — 

: fi) Fot. « orli per PUniwrJiti di BoJ» eoe moocanp 
otri di Terrauecchii. «< . » il «■ ivibni 
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tàlin ercifcunl e , quia f*pe , & foluM , O exaftio ptrtium, 
non minima incommoda hàiet leg. ai. §. I. & leg. 8. §• 9. 
Dig. de tranfad, leg . 17. §. penule. Dig. cammodati . 

Per gl’ interrili adunque , e pregiudizi della Corona, e del 
pubblico, non poffono dividerli i dritti di pelo , zecca , 
e tnilura di Bofco Truccale , perchè ci alcun Giudice de- : 
ve attenerli dalla divilione d' ogni fondo vettigale , ne 
prgjhtio veàigalit confundttur per la leg. 7. Dig. communi 
dividundo . 

Non' può Umilmente la gabella delta farina , o fia il dritto 
della panizzatiòne dividerli dal corpo dell* Univerlità del 
Calale di fìofco Trecca fe poiché intanto il Calale fud- l 
detto fu ratizzato per docati 5615. dalla R e Sj a Coite-, 
come dalla Prammatica 19. de veHigahius , in quanto 
«he- in una parte di etto, qual’ è appunto il quartiere di 
Terra vecchia, vi cadde il prezzo d' affezione, per la fua 
vicinanza al mare-; -per la fua attitudine al commercio , 
e perchè finalmente luogo di gran paffaggio dalle Provin- 
cie alla Capitale, e da quella a quelle . 

Che • «e in conlìderazione di tali vaataggi dall' Univerlità 
del Calale di Solco Treccafe si sborzò 1 ' efpreffata. lom- 
nia de’docati cinquemila feicento quindeci agli affegnata* 

«ì del Regio Fifco nell’anno i 6 qi. . Difmembrandofenc 
oggi l’intiero quartiere di . Terravecchia , il corpo dell' 
Università di detto Calale giullamente dovrebbe ellerne 
dql Regio Fifco , da. chi ebbe caufa , indennizzato ed 
$cco il danno, che lenza utile, e per mero capriccio di 
pochi maccaronari di Terravecchia , che si lufiogano co- 
fiituire un difpocifmo in quel quartiere , gli , si . .appor- 
rebbe , k . , ' ^ "T M 

Noe pqò di vantaggio la domandata divilione del quartie- 
ri di Terra vecchia dall’anione del corpo di Bofco Trec- 
cafe , efeguirii , giacché i padronati , che l’Univerfità rap- 
prefenta filile quattro Parrocchiali Chiefe efifieoti ne’ 
quattro' quartieri , che lo compongono, fono totalmente 
indivifibili , come pretto il Vanefpen nel cap, perlatum da 
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fitrtp. Fagnanus ibidem a num. l- uftj. ad lo. Abbai num.'J. 
Hojìienjis num. I. Innocentini n. 1 .», & communiter ornati. 
Incorporatiti enim dividi non paffunt cap. mhil 7. qu. I. , A 
quantunque rimediabile farebbe il primo Icoglio della in« 
divifibilnà de' padronati : poiché conferendovi i fingoli 
tutti, ciafcun quartiere potrebbe aggiudicarli il padrona- 
to della Chiefa efiftente nel fuo proprio, ricinto Anton, 
de Butri. in ditto, cap. num, 1., & Abbai num. 6 . E’ irri- 
mediabile però, ed indelebile, indipendente dal proprio, 
fatto Vinfohdum obbliganza per. il pagamento delle con- 
grue a’rifpenivi Parrochi. < 

Non. può finalmente aver luogo la divifione domandata da 
pochi maccaronari del quartiere di Terravecchia: eccone 
chiara la dimoftrazione . Han chiedo- elfi nella prima ló- 
ro iftanza (1) dividerfi le rendite , ed i pefi. univerfali 
prò modo., territorii-, duoque dovrebbefegli aflegnare un ter- 
ritorio. particolare, difmejnbrandolo dii piccolo , riltret- 
to di Bofco Treccafe rOr se il lenirono è il foggett» 
«felli giurisdizione al riferire di Baldo, nella lag. a Pro. 
giratore Cod. mandati , & furi/dittio pajfive territorio enfiarti 
ficut ntbuta fuptr. paludem , a- qua gemratur per attivam pò* 
tentiam /olii , fecondo la teoria di. Paolo Staibano nel 
con/: 17. num. 6 . , e di Marino: Freccia, in . tyAutL.Ba* 
ronis, neceflariaraente dovrà dilmembrarft , e fepararli la 
giurisdizione, la quale è col territorio, come in una co- 
fo inanimata, e ficcoffle la. ferviti! nel fondo fendente, o 
dominante , lacuale non fi acquifta se non rol.pofMo 
del territorio Boerius deci/. 417. in fin , così la.giuriadt- 
rione idem Baldus in §. ad hoc de pace jurejtirando firmari, 
da : onde lafciò ferino il Reggente de Ponte nel confi qu 
num. 55* verfo cum qttnl'Aet^jkrifiittio, r che ogni territo- 
rio ricerca la fi» giurisdizione , /muti e e entra., .1 ■ ■> 

) . \ . Ma 

. Al*' V‘l 1 » * ' V 1 ft . ^ • ' f! * . ! • • • ■ A 
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Ma la giurisdizione di Bofco Treecafe , come ogii altro 
dritto , è indivifibile , ed indilmembrabile , anche per il 
danno, che n'avverrebbe all’ Iltuftre utile ppllelfore Lx- m 
hut Bo/culus controv. feudal. artic. 2. num. 152 B-irtolus , 
cinque peenes Giurbam de fu~ce[/. jiudul. glo'J *1 8. num. 61. 
Imperciocché importa al pubblico , che le redini del co» 
mando , e dell' impero meglio fi reggano da un folo , che 
da più leg. a. §. novijfme Dig. de orig. juris , Marta de 
Jucceff. legai, quejl. a 3. artic. 3. num. 40. Buccufer conf. a. 
num. 1. Con/tiiarius Altograd. controv. 1. num. 6 7. , per- 
ciò non può nè deve a patto alcuno efeguirfi la ingiufta 
pretenfione de’ pochi Cittadini maccaronari del quartiere - 
di Terravecchia , della divifione dall’ unione del corpo 
d' Univerfìtà del Tuo Cafale. 

La domanda però di coftoro è la più graziofa di quante 
mai abbianfi potuto fen tire nel Foro. Cercano elfi la di- 
vifione dell’ al tini, roba ..Si è intefà forfè altra imperti- 
nenza di fimil fatta preflo qualche Magitìrato ! E pure 
oggigiorno praticato fi vede ! Ma da’ negozianti di rnac- 
caroni del quartiere di .Terravecchia di Bofco Treecafe , 
ed avanzata finanche al Reai Trono . Quel che è dell* 
Univerfìtà , o da lei s’ acquifta , non è de’ Angoli , è la. 
le?ge che parla , non altri: : Si quid Uiùverfitaii dcbttur 
Jngu li* non debetur , & quod debet Univer/itas /iuguli non. 
debent leg. 7. fieul municipum §. 1. Dig. quod cujujcumque 
(Jniver/itati t nomine. Univerfitatis funi , non fingularum , ve-, 
luti , qurt in Civitate funt theatra , Jìadia , & fimilia r ù 
fi qua ■ alia Junt communio Civitatum ; ideoque nec fcrws 
communi t Civitatit , Jngulorum prò parte intelligitur , .jei 
Univerfitatis ; £T ideo tam contra Civem , quam prò eo pofje 
fervum Civitatit Torqueri Divi fratres re/crip/erunt j ideo 
& libertus Civitatis non habet necejfe veniam ediàì peterq , 

Ji vocet in jus aliquem ex Civibus , il preferifie il Giure- 
confulto Marciano nella leg. 6 . §. 1. Dig. de rerum divi/. 
ed il medeGmo foftenne Bartolo nel $. di. detta legge e 
nell' altra : Et fi hanc $. mnumitntur Dig. de in jus vo- 
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ernia Antonio Gabriele nel tit. qual cujufcumque Univerji - 
iati s nomine concluf I. num. 21. Ondedeo nel con/. 1 7. 
num. 2J., e nel con f. 86. num. 7.9-, e io. ove dice, che 
1 ’ UniverCtà fi figura una perfona diverfa da' fingali cap. 
cum omnes , & ibi DoSìores de conflitut. 

Che se anche potettero dividerfi le robe del Pubblico di 
Bofco Treccafe vi bifognarebbe ficuramente 1 ‘ unanime 
confenfo di dodicimila individui , di quanti vien compo- 
fto quel comune . Quod enim tangit fingulos uti ftngulot , 
ab omnibus probari debet , è la leg. per f un Jum 11. Ùig. de 
fervi tur. rujhcor. , che ciò determina, & unius conir addio , 
hoc cafu retradat omnia gejìa in Umverfitate cap. cum tu , 
ubi Abbas Panormitanus num. 6 . de Tejl. leg. 28. Dig. com- 
muni dividundo l. 27. de fervit. urban. predior. cap. 56. de 
regalie juris in 6 . Lambertinus de jurepatr. tracia!. 2. IH. 2. 
ante. 16. Capulus de Regimine Reipubltc. cap. I. num. 45. 

& fequen. Ma e(H quali tutti non vogliono la capricciofi 
divifione, come fi ravvila da’ parlamenti (1). 

Per ulrimo se la legge del Regno ha vietato la divifione 
dell’ ufo de' pafcoli fra due diverfe Univerfità , Ter- 
re o Cafali , come nel Capitolo pondus ecquum del Re 
Roberto tit. de communtone territorior . , le di cui ampollo- 
fe parole per brevità qui lafcio traferivere , fol permet- 
tendola allorché , o illegittimamente fia fiata ella con- 
tratta , o in una delle Terre, Cafali o Città che la go- j 
devano foflero in tutto mancate le perfone , ed i Citta- 
dini . Quanto più dovrà dirli vietata la divifione del cor- 
po dell’ UniverCtà del Cafale di Bofco Treccafe , e de' 
Tuoi pubblici intere® tra’ Cittadini fteili, e parenti. Non 
enim cmitti potejl illa fraternità! & communitas a primis 
ejus parentibus contrada fcrilTero Paolo di Caftro nel con- 
Jl. 37. del lib. 2. ed Aleflandro nel con/. 151. num. 5. 
voi. 2. , e quella fu la ragione per la quale dal S. R. G. 

fu 


(l) Fol. 341. e 372. atti per la nuovj firma di governo. 
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fa decretato a prò dell’ Univerfità di Cadrò Franco nel 
litigio che aveva per la comunione coll’ Univerfità della 
Città di Monte Marino, dalla quale provava trar la di 
lei origine , il di cui proceffo elide predo del fucceffore 
del fu Madrodatti Cioffo. 

Sia pur fattibile , fia accordabile la diviGone del quartiere 
di Terravecchia dal corpo dell' Univerfità del fuo Calale 
foddisfacendofi al volere de’ pochi fuoi Cittadini , che per 
loro privati fini , e lufinghe l’ agonano, mettendo da ban- 
da tutte le qui allegate ragioni , che diametralmente le 
fan refidenza ? In qual maniera fi sfuggirà il grave dan- 
no del Sovrano, dell’ util poffeffore del feudo, e del pub- 
blico intiero de' fuperiori quartieri di Bofco Treccafe . 
Se le rendite , ed i pubblici prodotti del quartiere di 
Terravecchia veniflero a mancare per l’ impedimento del 
commercio , negoziato , ed altre caufe di fopra allegate . 
Allora i fuoi Cittadini fenza tenute, e territorio, come 
differo nella fopracitata loro iftanza , ne sloggiarebbero 
fubito per non pagare i pubblici peli : il Re, ed il Ba- 
rone , ne perderebbero la popolazione ed altri vantaggi , 
ed il pubblico de’ fuperiori quartieri ne reftarebbe dila- 
niato da’ creditori per Yin/ohdum obbliganza , che contro 
l’intiero Bofco Treccafe hanno acquiftato , ed ecco la 
difgraziatiflima fine del Cafale medefirao. 

Citerà fuppleant . 

-tini) i te , c 1— > ■ 

Napoli ao. Agofto i8oj. 


Francefco Napodano . 
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